
2011-2021: Dai Referendum all'affidamento pubblico dell'acqua nel
Bolognese

L'acqua fra cambiamento climatico, territorio e gestione pubblica e
partecipata.

Assemblea pubblica

Martedì 20 marzo ore 20.45

Sala Sognoveglio
Piazza Libertà

Monteveglio - Valsamoggia (BO)

Relatori:
Andrea Caselli - Comitato Acqua Bene Comune Bologna

Alberto Caprara - geologo
Marco Aleotti - geologo

Salvatore Caiazzo - naturalista

Si scrive acqua, ma si legge democrazia

I cambiamenti climatici producono effetti che riguardano tutti noi: siccità, inondazioni, dissesto idrogeologico
del territorio.

I danni prodotti da questa emergenza sono umani, sociali, economici. Miliardi di euro vengono spesi dalla
collettività per riparare i danni, mentre poche risorse vengono spese per prevenire questa situazione.

I soggetti privati producono profitti privati, scaricando sulla spesa pubblica i costi di questi disastri.

La questione ambientale diventa uno strumento di redistribuzione della ricchezza e un fattore di aumento
delle disuguaglianze sociali.

Il medesimo effetto viene prodotto dai processi di privatizzazione dei servizi pubblici, in primis l'acqua.

Nonostante i referendum del 2011, continua infatti il processo di privatizzazione e finanziarizzazione della
gestione dell'acqua.

L'effetto è l'aumento delle bollette dell'acqua ben oltre il tasso di inflazione, spostando quote di ricchezza dai
ceti popolari alla finanza e agli azionisti delle aziende di gestione dell'acqua.

Eclatante è il caso di HERA nel nostro territorio.

Fra  tre  anni  scadrà  l'affidamento  ad  HERA sul  nostro  territorio,  e  sarà  l'occasione  per  realizzare  la
ripubblicizzazione dell'acqua nel territorio Bolognese.

La battaglia per l'acqua pubblica comincia oggi predisponendo gli studi e i progetti che possano permettere
la pubblica e democratica discussione sulle modalità di affidamento.

A Rimini,  Reggio Emilia,  Piacenza gli  affidamenti  ad HERA e IREN sono scaduti  da 6-7 anni e i  nuovi
affidamenti del servizio ancora non ci sono.

Questo è intollerabile e sintomo di incapacità amministrativa dei Comuni e di ATERSIR.

Per affrontare questi problemi, abbiamo organizzato una serata di discussione alla quale ti  chiediamo di
partecipare.

COMITATO ACQUA BENE COMUNE PROVINCIA DI BOLOGNA


